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Copertina // Calcio

Percorsi paralleli
Trovare le soluzioni giuste // È questo l'obiettivo di Marlies Zuber,orientatrice professionale
che segue da vicino i giovani calciatori dell'ASF nonché le speranze e gli sportivi professionisti
del canton Zurigo nella loro scelta professionale.

Marlies Zuber conosce molto bene i problemi legati al connubio

scuola-sport e da alcuni anni ha riassunto le proprie idee in un opu-
scoletto indirizzato sia ai giovani calciatori, sia ai genitori. Durante
le proprie ricerche ha lavorato con alcunefederazioni affiliate a 11 'AS F

e ha collaborate con delle calciatrici del Centra di preformazione di

Huttwil ad un progetto il cui obiettivo era quello di dimostrare che

per una donna, giocare a calcio ai massimi livelli non è un ostacolo

per la formazione professionale. Da un anno, inoltre collabora con
I'ASF ad un progetto di consulenza alla carriera, il quale dovrebbe

fornire agli allievi una rete di competenze utile alia scelta dell'indi-
rizzo professionale.

«mobile»: con quali problemi arrivano da lei i calciatori e i genitori?
Marlies Zuber: le ragioni sono diverse. Ad esempio, ad un giocatore
la scelta di seguire una scuola sportiva ha permesso di accedere ai

quadri nazionale Ui6. La principale preoccupazione dei genitori è

che.oltre a dedicarsi alio sport, il figlio possa seguire una valida
formazione professionale. Il m iocompitoè quello dispiegare ai genitori
quali possibilité ci sono per abbinare la pratica sportiva alla formazione

professionale. Il passo successivo consiste nell'analizzare se

un'eventuale immatricolazione in una scuola sportiva possa essere

sostenuta finanziariamente dalla famiglia.
Una volta.mièsuccessodi aiutareuncalciatorechevolevatrasferirsi

per un anno in Canada: gli ho trovato un dub con il quale giocare e

una scuola da fréquenta re.

scuola. Per evitare questa spiacevole situazione, è importante che i

diretti interessati (calciatore,direzionescuola,datoredi lavoroealle-

natore) sia no in contattotra di loroefacciano regolarmente il punto
alla situazione. Solo in questo modo è possibile evitare l'insorgere di

grossi problemi, i quali potrebbero ostacolare il percorso scolastico,

professionale e sportivo del giovane.

Non si corre il rischio di delineare anzitempo e magari in modo er-

rato il percorso sia sportivo che professionale del calciatore in età

adolescenziale? No.Certo, a volte puô succedere che la prima scelta

non sia q uel la giusta.Ouesto tuttaviaaiuta lo sportivo a raggiungere
la consapevolezza che perotteneredei buoni risultati nello sport bi-

sognasuperare molti ostacoli. Uno scenario simile si présenta quan-
do ad esempio i ragazzi sono ammessi ai Centri di preformazione
e devono allontanarsi dalla propria famiglia dal lunedi al venerdi e

per motivi pratici in settimana vengono ospitati da altre famiglie.
D'altro canto, proprio questi Centri offrono le migliori strutture per
conciliare in modo ottimale scuola e calcio. Il programma giornalie-
ro scolastico è adattato aile esigenze degli allenamenti e viceversa.

Dopoaverfrequentato un Centra di preformazione e in seguito una

scuola sportiva osvolto un apprendistato,il calciatore potrà decidere

se dedicarsi completamente al calcio oppure continuare gli sudi o

accedere al mondo del lavoro.

> Contatto: zuber.marlies@football.ch

Ouali consiglici si aspetta da lei? Il giovane sportivo,accompagnato
dai genitori,dovrebbegiungerenel mio studio con dei desideri, degli
obiettivi e con il proprio piano degli allenamenti. Nel caso in cui non

avesse ancora trovato un indirizzo professionale, cerchiamo di sco-

prirloassieme.Avoltesononecessari più incontri.Ciôdipende molto
dalla volonté di proseguire gli studi oppure di iniziare un apprendistato.

In questo ultimo caso la scelta è più laboriosa: è necessario

infattiorganizzare uncolloquiocon l'allenatoredel club,con ilfuturo
datore di lavoro e con il direttore délia scuola professionale pertro-
vare delle soluzioni chefacilitino la crescita sportiva e professionale
del ragazzo.

I giovani calciatori vivono tra scuola,sport efamiglia. In quali ambiti
sono maggiormente sollecitati? Spesso le sollecitazioni maggiori
provengonodagli studi e dallo sport. Infatti, da un lato la scuola non

sempre propone dei programmi alternativi per gli sportivi e dall'al-

tro, a volte non si è in grado di sopportare il carico di allenamenti

sempre più importante per accedere ad esempio ai quadri nazionali.
A questo punto, per trovare nuove soluzioni, è auspicabile un collo-

quiotra il calciatore e la sua famiglia,gli allenatori e il direttore délia
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